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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sottoscrizione: oltre sii 8 miliardi 
Continuano e ti sviluppano in tutto II Paei» te Iniziativa a sostegno della stam

pa comunista. Attualmente la sottoscrizione é arrivata a quota 8 miliardi 32 milioni 
426.580 lire. Mentre tono 55 le Federazioni che hanno già raggiunto e superato II 70 
per cento dell'obbiettivo. Tutte le Federazioni e le sezioni sono intanto impegnate a 
rafforzare l'impegno per raggiungere entro il 24 settembre la somma di 12 mi
liardi di lire. 

•SE 

Cecoslovacchia: il peso 
di questi dieci anni 

Al recente convegno del
l 'Istituto Gramsci sulla svol
ta politica del 1968 in Ceco
slovacchia, il compagno Gian 
Carlo Pajctta raccontava co
me, nella riunione della di
rezione del nostro parti to 
che nel maggio di quell'an
no approvò l'iniziativa di 
un viaggio del compagno 
Longo a Praga, manifesta
zione di solidarietà con i 
nuovi dirigenti comunisti ce
coslovacchi, lo stesso Lon
go ritenesse necessario sot
tolineare che la decisione 
presa in (pici momento era 
una di quelle da cui « non 
si torna indietro ». L'episo
dio conferma come vi fosse 
nel nostro part i to già allo
ra la coscienza di compiere 
una scelta di grande im
portanza: scelta che impli
cava un giudizio positivo 
della via intrapresa dai com
pagni cecoslovacchi e la ne
cessità di aiutarl i a prose
guire l iberamente il loro 
cammino. La risoluta con
danna dell ' intervento mili
tare con cui, esattamente 
dieci anni fa, l'URSS e al
tri paesi del patto di Varsa
via in terruppero il « nuovo 
corso » delineatosi a Praga 
fu una conseguenza logica 
<li quella decisione. 

A differenza di quanto si 
è verificato in diversi perio
di in altri paesi dell 'Est 
europeo, in Cecoslovacchia 
non vi fu nel '68 nessuna 
rot tura improvvisa e lace
rante. Il nuovo indirizzo, 
che ebbe in Dubcck il suo 
massimo esponente, e ra 
piuttosto il r isultato di una 
lunga maturazione. Pe r mol
te ragioni storiche, più vol
te evocate, la Cecoslovac
chia e ra stata iL paese che 
più aveva sofferto della 
guerra fredda, della conse
guente spaccatura dell 'Eu
ropa e dell ' importazione di 
metodi staliniani. Gli effet
ti vi erano stat i , per gli 
stessi motivi, forse più len
ti a manifestarsi, ma anche 
più gravi e prolungati . Pro
prio perche il part i to comu
nista cecoslovacco era co
munque rimasto un grande 
partito, forte di una sua sto
ria assai complessa e di ef
fettivi legami con le masse 
del popolo, si e ra via via 
enucleata nel suo interno 
una profonda tendenza alla 
ricerca di un modo nuovo 
e autonomo di concepire la 
società socialista, diverso 
profondamente dall 'esempio 
sovietico ma non ostile al
l 'URSS. 

Le vicende cecoslovacche 
del '68 non uscirono mai 
dal quadro socialista. Rive
larono un impegno consa
pevole per dar vita a una 
società socialista alternativa 
a quella staliniana. Molti di 
coloro che anche in questi 
giorni, t ra le forze di de
stra, ne parlano con entu
siasmo in realtà divennero 
sostenitori di quel tentati
vo solo il 21 agosto: in pre
cedenza. mentre esso era in 
corso, ne avevano seguito 
l'evolverei con molta ret i
cenza. se non con ostilità. 
beninteso, il cambiamento 
era troppo importante per 
procedere senza scosse: i 
mesi tra gennaio e agosto 
del '68 furono caratterizza
ti da un continuo susseguir
si di scontri politici. Nessu
na grande battaglia può 
svolgersi in modo diverso. 
Quel travaglio era la prova 
della vastità e della serietà 
del processo. Venivano af
frontati problemi essenziali 
pe r la costruzione di una 
società socialista in un pae
se industr ialmente avanza
to. con radicati costumi de- j 
mocratiei: problemi di ge
stione e di pianificazione di 
un economia assai articola
ta, rapport i fra lo Stato e 
un'att ività cul turale di gran
di tradizioni e di grande 
respiro, organizzazione au
tonoma delle masse nella lo
ro vita associata, manifesta
zioni e forme di un insop
primibile plural ismo politi
co. 

La profondità di quel pro
cesso fu dimostrata il 21 
agosto, quando neppure l'in
tervento s traniero riusci a 
soffocarlo. L'impressionan
te risposta corale, eppur 
controllata, del popolo im
pose il r i torno a Praga dei 
dirigenti che erano stati pre
levati e portati a Mosca. Al 
già citato convegno dell 'Isti
tuto Gramsci alcuni dei con
tributi più interessanti han
no messo in luce come an
cora dopo l'agosto, pur in 
mezzo ai compromessi det
tati dall 'occupazione milita
re . si precisassero diverse 
tendenze, tra le più signifi
cative del nuovo corso ce
coslovacco: in particolare. 
quelle che videro un più 
diret to impegno della clas
se operaia, rimasta durante 
i mesi precedenti piuttosto 
guardinga in vasti suoi set
tori. Occorse infatti una se
conda e pesante pressione 

esterna, nel marzo'69, per 
porre fine a quei promet
tenti indirizzi. 

La prova più eloquente 
della legittimità e fecondità 
del corso intrapreso dai co
munisti cecoslovacchi nel 
'68 sta infine in quanto è 
accaduto durante il decen
nio successivo. Nessuno dei 
problemi che allora venne
ro in luce è stato realmen
te risolto. La crisi aperta 
dall ' intervento non è finita. 
Non vi è stata nessuna ri
conciliazione nazionale: per 
la verità, non vi sono state 
neppure iniziative in quella 
direzione. La nostra condan
na dell ' intervento e della po
litica che ne è scaturita è ri
masta inal terata in tutto 
questo periodo non solo per 
un impegno di coerenza, ma 
perché i fatti stessi col pro
lungarsi della occupazione, 
ci hanno confermato che 
non ci eravamo sbagliati nel 
'68 e ci rendono convinti 
che è necessaria alla Ceco
slovacchia per risolvere i 
propri problemi, la piena in
dipendenza e autonomia. 
Sapevamo — e purtroppo 
non avevamo torto — che 

gli atti da noi deplorati por
tavano in un vicolo cicco. 
La Cecoslovacchia e tuttora 
una ferita aperta in Eu
ropa. 

L'intervento non ebbe 
conseguenze negative solo 
por la Cecoslovacchia, ma 
anche per i paesi che se ne 
resero artefici. Esso, infat
ti, fu anche sintomo di un 
processo involutivo rispetto 
agli orientamenti — tutt 'al-
tro che lineari, corto, ma 
pur cosi importanti — che 
avevano trovato nel XX Con
gresso del PCUS la loro pri
ma sintesi. L'esigenza di un 
nuovo rapporto fra sociali
smo e democrazia non era 
infatti soltanto cecoslovacca. 
Non averla affrontata è sta
to anche per l'URSS e per 
altri stati dell 'Est europeo 
una scelta che pesa tutt 'ora 
sulla loro vita politica, co
me troppi avvenimenti re
centi ci hanno ricordato. 

Nel '68 noi non fummo i 
soli nel movimento comuni
sta a condannare l'interven
to. Quasi tutti i partiti del
l 'Europa occidentale fecero 
altrettanto. La maggior par
te di essi — in particolare, 

La CGIL-CISL-UIL 
sui fatti di Praga 

Nel decimo anniversario dei fatti di Praga, la Federa
zione CGIL CISL-UIL ha diffuso una dichiarazione nella 
quale ribadisce la condanna dell'intervento militare e 
delle misure repressive in atto e riafferma la sua soli
darietà con i lavoratori cecoslovacchi. IN ULTIMA 

quelli che sono forti di un 
maggior seguito — hanno poi 
trovato, a loro volta, negli 
avvenimenti successivi mo
tivo per ribadire quel loro 
giudizio. In realtà l'esperien
za cecoslovacca è divenuta 
per tutti uno stimolo a una 
più profonda riflessione sui 
limiti del cammino storico 
sin qui percorso dai paesi 
che hanno superato le for
me capitaliste di organizza
zione della società. Quel fe
nomeno che è poi stato chia
mato « eurocomunismo » ha 
certo, almeno per quanto ci 
riguarda, radici più lontane: 
la nostra stessa posizione del 
'68 era stata preparata dal 
cammino che avevamo per
corso in precedenza. Eppure, 
per la convergenza di giudizi 
che allora si realizzò fra più 
partiti, gli avvenimenti ce
coslovacchi del '68 sono un 
momento assai importante 
ncll'cnuclearsi delle idee cu-
rocomuniste. Essi segnano 
una tappa anche nella no
stra storia di comunisti ita
liani. 

Siamo stati indotti a riba
dire non soltanto che nei 
nostri paesi il nesso tra so
cialismo e democrazia poli
tica è inscindibile. Abbiamo 
sottolineato che esso ha per 
noi, come ricordava anco
ra di recente il compagno 
Berlinguer, un valore uni
versale e permanente. E' 
questo il punto da cui era 
parti ta anche l'esperienza 
cecoslovacca del '68: il suo 
significato quindi non può 
essere transitorio. 

Giuseppe Boffa 

14 anni fa moriva 
il compagno Togliatti 

Cade oggi il quattordicesimo anniversario della morte 
di Palmiro Togliatti. La figura e l'opera del grande 
dirigente comunista sono più che mai al centro del 
dibattito teorico e politico attuale intorno alle prospettive 
del movimento operaio italiano ed europeo. In terza pagina 
pubblichiamo due articoli di Achille Occhetto e Giuseppe 
Vacca che intervengono su alcuni punti di questa discus
sione: la nuova concezione della politica, di cui Togliatti 
fu assertore, il rapporto tra democrazia e socialismo, il 
ruolo degli intellettuali. A PAGINA 3 

Comincia domani alle 21 l'astensione indetta dalla Fisafs 

Treni a singhiozzo tra lunedì e martedì 
La sospensione del lavoro durerà 24 ore - Prevedibili ritardi e forti disagi per chi viaggia - La 
« più drastica condanna » di Cgil, Cisl, Uil - Le FS predispongono di un piano di emergenza 

ROMA — Da domani sera al
le 21. per 24 ore i ferrovie
ri aderenti al sindacato « au
touomo » Fisafs scenderanno 
in sciopero contro l'intesa 
di massima raggiunta ai pri
mi del mese con il ministro, 
per il nuovo contratto; inte
sa prima firmata, poi scon
fessata dalla stessa Fisafs. 
Non sono molti i ferrovieri 
che fanno capo a questa or
ganizzazione. le numerose a-
stensioni già effettuate han
no permesso di e contarli >: 
rappresentano attorno al 4-5ró 
della categoria, ma la pre
senza più estesa tra i mac

chinisti e la delicatezza del 
servizio ferroviario fanno 
prevedere disagi 

I sindacati ferrovieri ade
renti a CGIL. CISL, UIL han
no espresso ieri la loro « più 
drastica condanna » contro 
l'agitazione degli « autonomi *, 
invitando i propri aderenti e 
« tutta la categoria a disso
ciare le proprie responsabi
lità da quelle dei dirigenti 
della Fisafs, negando loro 
qualsiasi forma di adesione ». 

Le FS hanno messo a punto 
un piano d'emergenza con 
particolare attenzione ai treni J 
di lungo percorso. 

Contro chi scioperano 
gli «autonomi» 

Lo frioprrn indotto il.il «in-
IIJCIIO a aiiloiuiniu » delle fer
rovie dalle 21 di domani alla 
SICSM ora di marioli punta a 
sconfessare una ipolci di ac
cordo per il rinnovo ronlr.it-
lnale — Malata anche dallo 
slcsso sindacalo autonomo, la 

FISAFS — ed a *o-tenere una 
piattaforma riveiulirati\a che 
ha ribaltalo, in modo repentino 
ed inopinato, quella <li-cii-«a 
nel confronto con l'azienda. 

L'intesa rapciunta tra Miitla-
! cali ed azienda innova prò-
j fondamente il rapporto di la

voro della categoria, H-ZIIH tiu 
ulteriore passo avanti nella 
conquista di una contralliiali/-
za/ione piena e reale per i 
ferrovieri, si colloca sulla li
nea della trasformazione e 
del rinnovamento dell'azienda. 
Essa, infatti, fa pernii su 
una clas-'ificj/.ioue professio
nale che liquida una scala ge
rarchica falla di un centinaio 
di livelli, rom|H! il vecchio 
schema del pubblico impicco 
basato sulla divisione dei la
voratori in quattro carriere se
parale (ausiliaria, esecutiva, di 
concetto, direttiva) e tende ad 
affermare, attraverso l'inqua
dramento unico, un intreccio 
fra tecnici, impiegati ed ope
rai. E* l'avvio, cioè, di un 
procc«*o clic persegue la ricom
posizione delle mansioni. la 
valorizzazione della profe-^io-
nalilà. l'adeguamento delle 
qualifiche alle caratleri.-liche 
del lavoro ed agli obiettivi che 
il Miidacato si pone per l'or
ganizzazione del lavoro ste«o. 
E* perciò un proce*-o che 
mentre chiude un periodo ra-
ralterizzato dall'arcaicità del
l'inquadramento, apre una 

nuova prospettiva e richiama 
successivi perfezionamenti le
dali alla verifica dei lavora
tori ed alle innovazioni clic 
saranno introdotte nell'orga
nizzazione del lavoro (come è 
avvenuto e sta avvenendo nel
l'industria) e legati alla defi
nizione ed attuazione della ri
forma dell'azienda. L'accordo-, 
inoltre, conquista una linea 
retributiva che afferma im
portanti clementi di perequa
zione a favore delle qualifi
che più ha'sc e colloca il fer
roviere in una condizione più 
equa vcr-n il restante mondo 
del lavoro. 

E' questo « centro v dell'ac
cordo clic si vuol far saltare 
con l'iniziativa degli * auto
nomi > i qtiafi non mirano. 
come i sindacati unitari, a 
ricercare in un confronto con I 
la categoria i po-*ibili perfe- ! 
7Ìonamcn!i di una inte.-a con
siderata nell'insieme valida. 
positiva, da difendere e con-
«olidare. Per realizzare questo 
obiettivo zìi « autonomi » e<a-
«perano. invece, vecchie pre
rogative di «inzoli gruppi e j 
incentivano quindi posizioni I 

nostalgiche e di fallo supera
te contro i valori nuovi e col
lcttivi che emergono, facendo 
inoltre leva su rivendicazioni 
economiche demagogiche ed 
estranee ad ogni linea di ri
forma del rapporto di lavoro 
e dcll'j»sclto dell'azienda. 

Per questo, alla ha'e della 
lotta della FISAFS vi è un 
obiettivo di arretramento, og
gettivamente contrastante con 
l'interesse della categoria. 

Ed è un obiettivo sostenuto 
da una forma di lotta che si 
realizza — com'è nelle tradi
zioni dei corporativi — in un 
momento in cui più e-lc«a è 
la massa degli utenti che ven
gono colpiti e perciò più vasta 
è l'arca per creare confusio
ne e malcontento tra l'opinione 
pubblica e determinare l'i-o-
lamento della categoria. Con
ta poco che, come appare dal
le a»*emblee in cor-o. -olo una 
piccola minoranza si ritrovi 
nelle po-izioni della F I S \ F S ; 
l'organizzazione del lavoro fer
roviario è infatti tale rbe que-

Aldo Giunti 
(Segue in penultima) 

Hua conclude a Bucarest, domani è a Belgrado 
Atmosfera di grande attesa in Jugoslavia dove la visita è definita una « nuova tappa straordinariamente signi
ficativa nei rapporti tra i due paesi » - I romeni sottolineano gli «approfonditi rapporti di amicizia con Pechino» 

Dal nostro inviato 
BUCAREST — Hua Kuofcng. 
presidente del PCC e primo 
ministro della Cina popolare. 
ha praticamente concluso la 
sua visita in Romania e si 
appresta a cominciare quella. 
che sarà altrettanto lunga. 
in Jugoslavia. Ieri è partito 
per Costanza, sul Mar Nero. 
dove si tratterrà almeno fino 
a questa sera insieme a Ceau-
sescu. Con la diffusione di 
un comunicato di parte ro
mena la parte ufficiale dei 
colloqui è comunque conclu
sa. Se accordi concreti ci sa
ranno. la loro firma dovreb
be avvenire domattina, pri
ma della partenza per Bel
grado. 

Il senso e la portata della 
visita del presidente cinese 
nei due paesi sono diversi. 
e nel tentativo di definire 
la differenza tra le due facce 
del viaggio gli « osservatori ». 
cioè quel gruppo eterogeneo 
di persone che in queste oc
casioni vede accomunati di
plomatici e giornalisti delle 
più varie estrazioni, hanno 
creduto di poter definire più 

importante dal punto di vista 
politico la tappa di Buca
rest. e più importante da 
quello ideologico la tappa di 
Belgrado. Noi non ci adden
treremo in questo gioco sot
tile e impalpabile, e cosi fuor
viarne. I fatti, che cerche
remo di esporre, sono sem
pre più solidi. 

La televisione jugoslava sta 
preparando l'arrivo a Belgra
do di Hua Kuo feng trasmet
tendo documentari sulla vi
sita che il presidente Tito 
compì un anno fa in Cina. 
Ieri la Tanjug. m un breve 
commento di presentazione 
del viaggio di Hua. sottoli
neava dal canto suo con gran
de chiarezza il suo signifi
cato più vero. Il viaggio di 
Hua non è solo la restitu
zione di una visita. Tito, un 
anno fa, aveva aperto «una 
nuova e straordinariamente 
significativa tappa >. Hua. a-
desso. pone il suggello a que
sta stessa tappa, che segna 
la chiusura di un intero ciclo: 
quello, durato quasi vent' an
ni. di interruzione dei rap
porti bilaterali e di polemi
che. I dodici mesi intercorsi 

tra le due visite hanno visto 
un intenso sviluppo dei rap 
porti tra Cina e Jugoslavia. 
con uno scambio di decine di 
delegazioni ai più diversi li
velli. ma. « cosa più signifi
cativa ». hanno visto la ripre
sa dei rapporti tra la Lega 
dei comunisti jugoslavi e il 
Partito comunista cinese. 

L'acenzia Tanjug osserva 
che la disposizione alla col
laborazione appare l'elemento 
centrale di questa ripresa di 
rapporti. N'è la Jugoslavia ne 
la Cina vogliono imporre l'una 
all'altra le rispettive posizio
ni: né l'una né l'altra hanno 
l'ambizione di «cambiarsi a 
vicenda >. ma osservano en
trambe i principi dell'indipen
denza. della non interferenza. 
del rispetto reciproco e della 
eguaglianza. Le differenze che 
esistono obiettivamente sono 
considerate soltanto una ma
nifestazione del diverso col
locamento internazionale dei 
due paesi e delle vie diverse 
intraprese nell'edificazione del 
socialismo. La Cina appoggia 

Emilio Sarai Amadè 
(Segue in penultima) 

Per essere chiari 
// direttore della Voce 

Repubblicana prende nota 
della nostra decisa repul
sa di fronte ad ogni possi
bile interferenza straniera, 
ma — con tutta la sua 
buona volontà — pare che 
qualche dubbio gli sia ri
masto. visto che ci doman
da come la metteremmo 
per i rapporti tra gli Sta-
ti. Saturalmente. per co
minciare da quello che et 
deve stare più a cuore ce
niamo al nostro Paese e 
allo Stato che lo rappre
senta: come si pone, dun
que, per noi la questione 
dc/nntegri tà e liberta dei 
suo territorio, dell'integri
tà e libertà del suo popo
lo. delle sue istituz.om? 

Son ci è difficile rispon
dere con chiarezza: 

l) Son ci si domandi se 
diamo le garanzie che dan
no gli altri partiti demo
cratici tutti. Ce ne sono 
stati di quelli che hanno 
posto apertamente la que

stione del placet stravero 
per l'ammissione di questo 
o di quel partito nel gover
no italiano. .Voi siamo in
vece per una indipenden
za che non riconosca li
mitazioni di sovranità. Un 
po' di pm, caso mai, non 
un po' di meno, chicdia 
mo per l'Italia e intendia
mo garantire. 

2) La nostra fedeltà al 
Paese non e un interroga
tivo per ti futuro, fa par
te della storia di questo 
nostro paese. Un qualche 
contributo l'abbiamo dato, 
un contributo lo daremmo 
ogni rotta che integrità e 
indipendenza piene di isti
tuzioni, di popolo, e di ter
ritorio fossero da chiun
que minacciate. 

ET un pnmum politico 
come dice il direttore del
la Voce? Xon dubiti, noi 
non saremmo secondi a 
nessuno. 

9- «• p-

Gli effetti della crisi valutaria 

Il calo del dollaro 
sconvolge mercati e 
redditi del petrolio 

L'insuccesso di Jimmy Carter nel programma dell'energia - L'of
fensiva dei grandi gruppi del petrolio sui mercati mondiali 
Preoccupante vuoto d'iniziativa dell'Italia in campo energetico 

ROMA — Il dollaro prende 
fiato, «li effetti di maremoto 
della svalutazione restano. Il 
più minaccioso, per l'econo 
mia di paesi come l'Italia, è 
l'aver reso più probabile un 
aumento del prezzo tlel pe 
trolio. I paesi esportatori si 
proponevano di ridiscuterne 
alla fine dell'anno: ora invece 
pare probabile che la que
stione si porrà a settembre. 
Basti pensare che in un pae
se come la Nigeria ha perdu
to il -IO per cento delle entra
te. Di più: l'impegno del go
verno di Washington ad in
traprendere una politica del
l'energia nuova, contenuto 
genericamente ma tassativa
mente nel comunicato emes
so appena un mcie fa al 
termine del vertice di Bonn. 
sembra ormai revocato di 
fatto nonostante la dichiara
zione di Carter che tenterà di 
fare qualcosa entro l'anno. 
Gli organi parlamentari degli 
Stati Uniti hanno respinto le 
proposte t e n d e n z a penaliz
zare le importazioni di ;>ctro 
lio ed aumentare i prezzi in 
temi per scoraggiare i con
sumi. Restano buona parte 
degli stanziamenti per la ri
cerca di nuove fonti ma il 
loro impiego è in mano, jK-r 
la maggior parte, ai gruppi 
petroliferi. 

L'insuccesso di Carter sul
l'energia si accompagna al 
rinnovarsi, su scala planeta
ria. della strategia propria di 
quelle che furono le Sette 
Sorelle del petrolio. Guar
diamo ai fatti recenti: 

— l'estrazione dal Mare 
del Nord, a cui le compagnie 
degli Stati Uniti partecipano 
in forze, aumenta a ritmi più 
celeri del previsto: 

— il rifinanziamento del 
debito esterno del Messico. 
che ha superato i 18 miliardi 
di dollari, è stato fncilmer.tc 
realizzato consentendo enor
mi ed accelerati investimenti 
in quello che prometto di es
sere l'ultimo dei grandi cam
pi petroliferi terrestri da 
sfruttare: 

— dopo solo 18 mesi dalla 
concessione di licenza nel 
Baltimora Cannoli, costa A-
tlantica degli Stati Uniti, la 
Texaco trova in difficili ac
que sottomarine il primo 
giacimento commerciabile di 
gas in quella che viene defi
nita una possibile grossa ri
serva interna: 

— una missione del Ve
nezuela contratta a Washin
gton maggiori vendiic di pe
trolio. per far fronte agli im
pegni del bilancio, e le ottie
ne: da allora dal Venezuela 
non vengono più proteste in 
fatto di politica petrolifera: 

— il consorzio di 14 com
pagnie intemazionali d i e ac
quistano l'80 per conto del 
petrolio dell'Iran rompo le 
trattative con lo Stia per a-
vere questo insistito su alcu
ne condizioni di vendita: 

— quattro fra le maggiori 
compagnie petrolifero degli 
Stati Uniti <-oii<> autorizzate a 
fornire tutto il loro apporto 
tecnico per l'estrazione rio! 
petrolio nelle acque della Ci
na. 

L'elenco di questa vrra e 
propria offensiva diretta a 
procurare una completa di
versificazione v l'abbondanza 
delle forniture di petrolio a-
c'.i Stati Uniti dovrebbe 
compredero altri episodi non 
meno importanti. Ad esem
pio. la lotta condotta i.cl me 
se scorso, con MK COSSO, por 
il controllo della «oocta d i e 
c-trac petrolio dalle sabb.c 
h.tuminoM- dell'Alberta. in 
Canada. Sta di fatto che già 
oggi, per l'afflusso di petro.io 
dalI'A'asca. dove si trovano 
altre n -e rve da valorizzare. 
sia pure di costo elevato. le 
importazioni di petrolio sta 
tunitea^i registrano qjalche 
segno di nduz onc mentre il 
coasumo aumenta ancora. La 
sconfitta nel ologramma e 
nergetico di Carter non lascia 
il vuoto. L'iniziativa si svi
luppa. oggi, in modo da ri
costituire almeno in parte u 
na delle condizioni del privi
legio economico statunitense 
sul mercato mondiale, cioè la 
disponibilità di energia all'in 
terno a prezzi più bassi di 
quelli che devono pagare le 
economie dipendenti dalle 
importazioni. Il deprezzamen
to del dollaro funzionerebbe 
come una sorta di ponte fra 
il breve termine ed una fase 
ulteriore, fra il 1979 ed il 
ineo. quando i rifornimenti 
L'SA tornerebbero ad essere. 
almeno per alcuni anni, resi 
autonomi, anche rispetto ai 

paesi arabi per mc//o della 
diversificazione e dei nuovi 
accordi politici diretti con gli 
Stati produttori. Le com»,i-
L'ine Dotrohfcro ìuterua/iotiali 
intendono mantenere. in 
questo modo, il controllo sui 
tempi e le condizioni della 
futura sostituzione di quote 
di energia di petrolio con 
quella di altre fonti. 

Ma la speranza che venga 
dagli Stati Uniti la svolta 
nella politica energetica 
mondiale risulta per lo meno 
attenuata, rinviata nel tempo. 
Di qui alla diffusione di ver
sioni iK's.simistiehe circa la 
possibilità tecnica economica 
di affermare le fonti di ener
gia alternativa non corro 
molto. Già vi sono * inter
preta/ioni » di questo tI'IXI : e-
sistono i mozzi per denuncia
re come spreco persino i 

piogramnu di risparmio t-
iiergctuo finora impastali a 
livello teorico L'accrescimeli 
to delie disponibilità mondili 
li di pi trolio. per (pianto 
temporaneo e condizionato. 
può cs-eiv giuncato in tal 
senso. In questo quadro me
rita forse •incile una maggio 
re attenzione la disattenzione 
che il ministero dell'Indù 
stria, anche in Italia, destina 
al Piano energetico nazionale. 

Fra la minaccia dell'aumen
to del prezzo ed un suo con 
tenimeuto mediante manovre 
monetarie ed il rialzo del 
l'inflazione mondiale non ve 
diamo cpiale scelta vi sia po'' 
i paesi come l'Italia. L'onda 
di ritorno del maremoto prò 

Renzo Stefanelli 
(Segue in penultima) 

E' finito in galera 

Fatai Ajaccio 
per Vittorio 
di Savoia 

Vittorio Emanuele di Sci 
rma è /mito in galera ad 
Ajaccio, accusato di feri
te volontarie. porto d'ar
ma da guerra e varie altre 
cose. E' l'epilogo dell'ulti
ma impresa bellica della 
storica dinastia: una lite 
del giovane Savoia con un 
gruppi di turisti italiani 
che egli accusava di aver
gli rulxito una barchetta e 
poiché quelli dicevano che 
non era vero, lui li ha presi 
a fucilate, ria emenda co
me iiom'i d'armi un due 
di briscola ha colpito uno 
clic non c'entrava. 

Mcs*a cn-i. Ut i •cernia 
non esce dai limiti degli 
episodi di teppismo blu: 
ma forse va guardata sot
to un'altra angolazione ed 
allora acquista tutta l'a
ria di un fatto storico. 
Insomma si Ila l'impres
sione che il giovane Sa
voia. il quale come tutta 
la sua famiglia non e mai 
sialo portato a pensosi stu
di. abbia letto s ilo ades
so ~~ arrivato alla qua
rantina — uno dei saggi 
di sua madre (che non es
sendo una Savoia sapeva 
anche leggere e scrivere) 
sulla stona della fami
glia e sia rimasto turba
to dallo scoprire che il ri
cordo stor.co della sua 
schiatta è legato al reso
conto di memorabili fu-
goni ripetuti nei secoh: 
dalla fatai So vara alla 
tergogno^a Pescara. Così. 
preso da sia pur tardivi 
giovanili furori, ha pro
vato a rinverdire le ferri
gne. corrusche glorie di un 
conte Biancamano. 

Guardate la scena: le 
acque di Bonifacio (lega
te al ricordo del grande 
còrso sia pure con l'inter
mediazione di Sap<-»leo'ie 
terzo, quello che diede una 
storica fregatura, con lo 
armistizio di Ytllafranca, 
a suo trisnonno Vittorio 
Emanuele li) e il mare, le
gato alle imprese di suo 
prozio, il duca degli Abruz
zi. che sapendo nuotare e 
non dando di stomaco 
quando ìe acque erano 
agitate, era ammiraglio. 

Sonostantc questo, sul 
piano bellico l'impresa r 
stata un disastro come tut

te le imjire.st' giierrescltr 
dei Savoia dell'ultimo seco 
lo: andato per abbordare 
è stato abbordato; volendo 
impadronirsi dei vascelli 
nemici si è visto arrivare 
addosso non Sandokan — 
che avrebbe giustificato lo 
andamento inglorioso dello 
scontro ~ ma il figlio di 
un' dentista clic gli ha 
riempito la faccia di schiaf
fi; avendo infine deciso 
di ricorrere alle artiglierie 
(un altro suo prozio, il 
duca di Pistoni, ai era di 
mestichezza. sia pure scar
sa. con i cannoni senza 
rinculo) tutto (niello che 
è riuscito a colpire è tin
to l indifeso sedere di un 
giovane neutrale che dor
miva il sonno del giunto 
facendosi i fatti suoi. 

Son è quindi per questa 
impreca clic il giovane 
Vittorio Emanuele r*is'crà 
alla stona: ma intanto e 
già }xjrsato alla cronaca. 
Quella nera e giudiziaria. 
Ingomma, i francesi lo 
hanno sba'tuto in galera e 
noi speriamo ardentemen
te che se lo dimentichino. 
Possono stare tranquilli: 
non sorgeranno comohea-

i z-oni internazionali. Siamo 
quaM certi che nemmeno 
Pannello si metterà a di
giunare per mendicare il 
diruto delle grandi dina-

j >fic di sjxirare nel sedere 
di chi vogliono; il popolo 
italiano non farà manife
stazioni di protesta: la mi
glior prova di saggezza 
l'ha data quando ha man
dato per funghi iì giova-
n'Alo, suo padre e suo non
no. Al più questo popolo 
italiano attenderà con an
sia il ritorno della flotta 
che ha sostenuto lo scontro 
con i Savoia: non per fe
steggiare i tre gachts. ma 
per vedere che bandiera 
hanno. Son si sa mai fos
se possibile, se le bandie
re fossero l.beriana o pa
namense e i proprietari 
fossero in arretrato con le 
tasse, mettere qualche al
tro in galera a Portolon-
oone. Sarebbe la prima 
volta, cosi, che un Savoia 
serve a qualche coza. 

k. m. 
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